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memoriale
   1)  In memoria dei propri defunti 
la famiglia Berselli € 50,00
   2)  Franco Covezzi, in memoria 
dei suoi defunti € 50,00
   3)  In memoria di Gastone Bel-
lelli, la moglie e i figli per opere di 
bene € 65,00
   4)  La famiglia Pace con ricono-
scenza per il 50° di matrimonio € 
25,00
   5)  In occasione del battesimo 
di Giacomo, i genitori Francesco 
e Maria Teresa, alla parrocchia € 
80,00
   6)  In memoria di Manicardi Car-
lo e Fausto, da parte di Leonardo,
Antonella, Jacopo e Sebastiano Ma-
nicardi, per opere di bene € 500,00
   7)  In memoria dei defunti della 
famiglia Gicante € 50,00

   8)  Per il battesimo di Leonardo, i 
nonni Borghi e Marmiroli alla chie-
sa di S. Biagio € 100,00
   9)  Onorio Fantuzzi per la potatu-
ra a S. Biagio € 50,00
10)  In memoria di Pierino Lusuar-
di i figli per la chiesa di Fatima € 
50,00
11)  In memoria di Emilia Carne-
vali, le figlie Dirce - Tiziana e Anna 
Maria, per opere di carità € 150,00
12)  Franchini Laura e Carla in 
memoria della cara zia Emilia Bigi 
Carnevali, per opere parrocchiali € 
100,00
13) In memoria della cara mamma 
Marisa Trazzi, la famiglia Malaspi-
na alla chiesa di S. Biagio € 100,00
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Carissimi,
il mese di Dicembre racchiude un tempo molto bello e signi-
ficativo nella vita cristiana, in esso viene celebrato il tempo di 
Avvento e il Natale del Signore, ossia l’ingresso umano di Dio 
nella storia.
L’AVVENTO celebra la “VENUTA”. Celebriamo il Signore 
come il “VIVENTE”; colui che è VENUTO - VIENE E TOR-
NERÀ. L’azione liturgica è presenza attuale di tutta la grazia di 
Gesù.
E’ proprio per la sua resurrezione che ormai la sua presenza è 
slegata, per così dire, dallo spazio, dal tempo e può essere qui, 
ora, tutto per noi che ci riuniamo in preghiera per fare memoria 
di lui. In realtà il tempo di AVVENTO è un tempo che insegna 
quale sia l’atteggiamento del popolo di Dio sempre; esso attende 
COLUI CHE È VENUTO nella storia e che nei sacramenti 
continua a farsi presente, ad alimentare la fede e a donare la cer-
tezza che verrà. Questo tempo di avvento, composto da quattro 
settimane (non complete) è un tempo breve ma denso e signifi-
cativo e ci parla del soprannaturale. 
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Defunti

Battesimi

Pellegrinaggi

1) SASSI  GIANNI di anni 59, deceduto a Reggio E. il 20 settembre 
2014, è  stato sepolto, con suffragio cristiano, nel cimitero urbano il  
22/09/2014.
2) CARNEVALI  EMILIA  vedova di Bigi di anni 97, deceduta il 5 no-
vembre 2014, è stata sepolta con suffragio cristiano nel cimitero di San 
Martino in Rio, il 7 novembre 2014.
3) TRAZZI  MARISA ved. Malaspina  di anni 76, è stata sepolta, con 
suffragio  cristiano, nel cimitero di S. Biagio il giorno 11 novembre  
2014.

DOMENICA 28 SETTEMBRE 2014  ORE 16,00  
NELLA CHIESA DI S. BIAGIO V.   SONO STATI BATTEZZATI:
1) RICCO’  FILIPPO    di Massimo e di  Cavazzoni  Ilena
padrini: Spezzani  Andrea  e  Cavazzoni  Giorgia
2) BORGHI  MATTIA   di Andrea  e di  Sanfelici  Lara
padrini:  Venturi Luca  e  Bianco Filomena
3) VIGNOLI  SARA di Gabriele  e  Rossi Maria  Giulia.
DOMENICA 26 OTTOBRE HANNO RICEVUTO IL BATTESI-
MO NELLA CHIESA DI MADONNA DI FATIMA:
1) ORLANDO  LEA di David  e di Francesca Emily
padrini: Cottafavi Alan  e  Orlando Leila
2) CHIESSI GIACOMO  di Francesco e di Maria Teresa 
padrini:  Mariani Luca e Crotti Francesca sposi
3) MARMIROLI LEONARDO di Federico e Borghi Chiara
padrini Cigarini Juri  e Borghi Barbara sposi

GITA PELLEGRINAGGIO IN 
UMBRIA IN PULLMAN 
Dal 25 al 26 aprile 2015 
organizzato dal Circolo ANSPI 
Bar la vetta  in collaborazione 
con la parroc-
chia; per il pro-

gramma e le iscrizioni in parrocchia  in giorno di sabato 
e domenica.

  Proposta di Pellegrinaggio a LOURDES in aereo 
Dal 14 al 17 maggio 2015

In gennaio sarà pronto il programma preciso.

Commissione Carità
Oltre alle attività ordinarie, nel periodo invernale si aggiungono 2 pre-
ziosi servizi che porteremo avanti soprattutto nei confronti dei bisognosi 
della nostra zona. 
Nella seconda parte del periodo di avvento (come già avvenuto negli 
scorsi anni) consegneremo a casa delle famiglie in difficoltà cesti e pac-
chi natalizi con generi alimentari. Chi volesse partecipare attivamente 
donando questi beni di prima necessità può contattare Gino Bondavalli 
(333.5999912), Luciana Razzoli (347.7282374) o Paolo Giovanardi 
(340.6461525). La raccolta sarà effettuata fino a pochi giorni prima di 
Natale per consentire poi la consegna in tempo utile. 
Con ogni probabilità partirà inoltre nel mese di Dicembre un servizio 
di accoglienza notturna invernale rivolto a chi è senza alloggio, si svol-
gerà presso i locali della parrocchia di Fazzano. I volontari disponibili a 
questo servizio (circa un turno mensile) si alterneranno  con turni dalle 
20 alle 8 (gli orari possono essere variabili a seconda delle esigenze dei 
volontari) pernottando negli stessi locali di chi usufruirà del servizio. Per 
chi fosse disponibile è possibile collaborare anche solamente aiutando 
nella preparazione della colazione. E’ possibile avere maggiori informa-
zioni o dare la propria disponibilità contattando Gino o Paolo. 

"Lasciamo riscaldare il nostro
 cuore dalla tenerezza di Dio: 

abbiamo bisogno delle sue carezze, 
ci danno pace e forza"

Papa Francesco

Buon Natale!

Avvento e... Natale!
Mi vengono alla mente le bel-
le parole del libro dell’apocalisse 
“ECCO STO ALLA PORTA E BUSSO 
(dice il Signore). Se qualcuno ascolta la mia 
voce e mi apre la porta (DEL CUORE) 
io verrò da lui; cenerò con lui ed egli 
con me.
Il tempo di avvento ha chiaramen-
te la finalità di preparare il cuore dei 
credenti alla celebrazione del Natale di 
grazia del Signore. Va da sé che qualsiasi 
preparazione seria e buona esige sempre 
uno sforzo personale in linea con l’insegna-
mento della PAROLA DI DIO.
In un tempo come il nostro, nel quale non man-
cano le difficoltà di ogni genere, non ultima 
l’insicurezza del lavoro per diverse persone. la 
celebrazione del natale dovrà necessariamente 
aiutarci a cogliere il dono della presenza del 
Signore in mezzo a noi.
Nella notte di natale risuonerà l’annuncio 
dell’apostolo Paolo: “E’ APPARSA LA GRA-
ZIA DI DIO, CHE PORTA LA SALVEZZA A 
TUTTI GLI UOMINI” (Tito 2 - 11). Lasciamo che 
il nostro cuore si commuova. 
Abbiamo bisogno di questo.
Papa Francesco nel Natale 2013 aveva detto: “Lasciamo riscal-
dare il nostro cuore dalla tenerezza di Dio: abbiamo bisogno 
delle sue carezze, le carezze di Dio non fanno ferite, le tene-
rezze di Dio ci danno pace e forza” (Messaggio urbi et orbi del 
25 dicembre 2013).

E’ l’augurio che faccio a ciascuno di voi: che la gra-
zia di Cristo Salvatore sia portatrice di pace nei 
cuori e nelle famiglie. Porti fiducia e speranza.

Don Walter
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Dopo il Sinodo sulla famiglia
Il Sinodo straordinario sulla famiglia ha portato la Chiesa a interpel-
larsi, a intraprendere un cammino di discernimento sulla realtà guar-
dando alle famiglie per quello che oggi sono e non soltanto per come 
dovrebbero essere. Molto ha fatto discutere, come se l’assemblea dei 
vescovi fosse un’assise politica.
Papa Francesco è stato come al solito nitido: fuori da ogni tentazio-
ne di irrigidimento ostile e di buonismo distruttivo, senza distorsio-
ni ideologiche, ma imparando a «seguire Gesù nella nostra vita». E 
quindi continuando a camminare verso il Sinodo del prossimo anno 
per trovare soluzioni alle difficoltà che le famiglie devono affrontare. 
“Il Sinodo si svolge cum Petro et sub Petro, e la presenza del Papa è 
garanzia per tutti».
La Chiesa, casa sempre aperta nell’accoglienza, non esclude nessuno. 
Ed anche le situazioni irregolari, oggi sempre più numerose, sono sta-
te trattate con discernimento, smentendo chi si aspettava impossibili 
svolte dottrinali.
Il documento sinodale, dunque, mostra la tensione pastorale della 
Chiesa verso le famiglie e le persone nel loro vissuto.
E la parte più bella, nel senso del vissuto reale, è l’inizio del documen-
to:
Il Sinodo dei Vescovi riunito intorno al Papa rivolge il suo pensiero a tutte 
le famiglie del mondo con le loro gioie, le loro fatiche, le loro speranze. In 
particolare sente il dovere di ringraziare il Signore per la generosa fedeltà 
con cui tante famiglie cristiane rispondono alla loro vocazione e missione. 
Lo fanno con gioia e con fede anche quando il cammino familiare le pone 
dinanzi a ostacoli, incomprensioni e sofferenze.(…) L’amore coniugale, 
unico ed indissolubile, che persiste nonostante le tante difficoltà del limite 
umano, è uno dei miracoli più belli ed anche il più comune.
Senza nasconderci nulla, siamo invitati dunque a vedere prima di tut-
to, e con animo grato, il bene e la grazia che sono in mezzo a noi.

Pietro Oleari

Convegno dei medici cattolici 
con Papa Francesco
Dal 14 al 16 novembre si è tenuto a Roma il convegno com-
memorativo dell'AMCI (Associazione medici cattolici italiani) 
in occasione del 70^ anniversario della fondazione. In tale oc-
casione sabato 15 il Santo Padre ha incontrato in Aula Paolo VI 
i circa seimila sanitari accorsi da tutt’Italia per ascoltare le sue 
parole che sono state motivo di incoraggiamento, conforto e 
perseveranza. Il Papa ha evidenziato subito come ai nostri giorni 
sono aumentate le possibilità di guarigione fisica, “tuttavia sem-
bra diminuire la capacità di prendersi cura della persona, soprat-
tutto quando è sofferente, fragile ed indifesa”;  ha continuato 
sottolineando come nella nostra professione vi deve essere una 
missione umana e spirituale oltre che scientifica. Ha proseguito 
dicendo che la Chiesa si sente profondamente chiamata a parte-
cipare al dibattito che ha per oggetto la vita umana presentando 
la propria proposta fondata sul Vangelo: “Non esiste una vita 
umana più sacra di un'altra, una vita umana qualitativamente 
più significativa di un'altra; è questo ciò che voi medici catto-
lici dovete affermare. La vostra opera vuole testimoniare con la 
parola e con l'esempio che la vita umana è sempre sacra, valida 
e in più è inviolabile e come tale va amata, difesa e curata." Ci 
ha ricordato che i cattolici devono andare oltre al giuramento 
di Ippocrate, amando sempre e comunque la vita, soprattutto 
quella che necessita di particolare attenzione e cure.
 In seguito , con la lucidità e chiarezza che lo contraddistinguo-
no, ci ha esortati  a fare attenzione alla 'falsa compassione' che 
propone sempre più il pensiero dominante “ che ritiene sia un 
aiuto alla donna favorire l'aborto, un atto di dignità procurare 
l'eutanasia, una conquista scientifica produrre un figlio con-
siderato come un diritto invece di accoglierlo come un dono, 
usare vite umane come cavie di laboratorio per salvarne presu-
mibilmente altre. La compassione evangelica invece è quella che 
accompagna nel momento del bisogno, cioè quella del Buon 
Samaritano che si avvicina e offre aiuto concreto. La vostra mis-
sione di medici vi mette a quotidiano contatto con tante forme 
di sofferenza, v’incoraggio a farvene carico come buoni samari-
tani, avendo cura in particolare degli anziani, degli infermi e dei 
disabili”.
 Ha esortato nuovamente a non giocare con la vita perché 
questo, ha detto, è un peccato contro il Creatore “contro Dio 
creatore che ha creato le cose così” e questo, ha ricordato, è il 
peccato che si commette quando si vuole interferire con la vita 
tramite l'eutanasia e l'aborto , che ha definito ,senza tanti giri 
di parole, come un uccidere. Il Papa ha concluso esortando con 
le parole di San Camillo de Lellis “mettete più cuore in quelle 
mani!” e affidando i nostri propositi, le nostre azioni e la nostre 
menti alla Salus infirmorum affinché ci guidi ed illumini.
 E questo è quanto, con umiltà e riconoscenza, chiedo per la mia 
professione.    Francesca S.

in Parrocchia

angolo missionario
Lunzu   26/10/2014

Rev. Don Walter,
Come vede, trova nella busta la fotocopia di una chiesa, in estrema neces-
sità di ricostruzione.
Perciò ho pensato di chiedere un aiuto anche ai parrocchiani di Fatima e 
S. Biagio, se lei ritiene opportuno di presentare la mia richiesta.
Veda lei. So che , specialmente dopo il terremoto di due anni, le finanze 

3 GIOVANI DI FATIMA ELETTI NEL CONSIGLIO 
DIOCESANO DELL’AZIONE CATTOLICA
Riccardo Messori, Samuele Ragazzi, Michele Scaltriti.  Tre 
nuovi giovani della nostra parrocchia sono stati chiamati a 
far parte del Consiglio diocesano dell’Azione Cattolica reg-
giana. Essi vivono da anni un cammino di apostolato in 
parrocchia e nell’Azione Cattolica, prima nell’ACR e adesso 
nell’Azione cattolica giovanile; nella quale si sono ben inse-
riti ed impegnati, tanto da meritare la stima dei coetanei che 
li hanno eletti. Complimenti e….in bocca al lupo.

sono piuttosto scarse anche nelle  nostre parrocchie, ma forse in vicinan-
za dell’avvento e del Natale questa iniziativa potrebbe interessare.
 Un grato, cordiale ricordo nel Signore
    Germana  FALMI

Lunzo Malawi  29/10/2014
Cari e buoni parrocchiani di Fatima e S. Biagio, la vostra missionaria 
Giorda- na ritorna a voi oggi con una richiesta diversa da quella di qual-
che anno fa.
Questa infatti esula dall’ambiente ospedaliero per rivolgersi invece ai cri-
stiani della chiesa di cui vi accludo la fotocopia.
Questa chiesa è stata scoperchiata da uno stravento quasi 5 anni fa. Da 
allora i cristiani non sono riusciti a sistemarla, ma solo a mettere alcune 
lamiere dalla parte dell’altare.
E’ ancora nelle stesse miserabili condizioni, peggiorate anzi dalle piogge 
annuali, da temporali, da forti venti, giacché si trova sulla montagna del 
Malanje, la più alta del centro africa, più di 3.000 metri. Per cui il parro-
co è venuto in ospedale per chiedermi di assistere i suoi cristiani.
La chiesa è grande, perché ad essa fanno capo altre 5  chiesette di villaggi 
limitrofi.
Sono andata a vederla in agosto con 2 capomastri muratori.
Il preventivo per la ricostruzione quasi dalle fondamento è di 32.000 
euro, senza contare le inevitabili aggiunte finali, come è di ogni progetto.
I cristiani hanno già incominciato a cuocere i mattoni non la sole, ma in 
fornaci a legna, e a raccogliere sabbia.
Di più non possono fare nelle loro povere possibilità finanziarie come 
coltivatori di patate.
Ora perciò sta a noi sostenerli, incoraggiarli, essere loro vicini nelle loro 
fatiche e nei loro sforzi, dando così anche a noi la possibilità di una ulte-
riore testimonianza evangelica di fraternità universale, vello spirito di S. 
Francesco di Assisi.
A questo punto ho pensato anche a voi, cari amici di Fatima e S. Biagio, 
e con grande fiducia porgo a voi una mano supplice a favore dei nostri 
cattolici della parrocchia Ntepùwa, poveri di mezzi, ma ricca di fede.
Un amico fedele è un balsamo di vita, dice il libro del Siracide della 
bibbia.
A voi indubbiamente si appropriano queste parole sacre, per la vostra 
bontà, generosità fin dai primi anni della mia missionarietà.
Di tutto cuore vi ringrazio in anticipo, certa che non vorrete deludere 
i vostri fratelli di fede di Ntepùwa. Prego e faccio pregare per tutti voi.
Al Signore vi benedica largamente, la Vergine Santa chieda e ottenga per 
voi  “pace e bene” oggi e sempre .
Che tutti ricorda e tutti porta nel cuore specialmente accanto al taber-
nacolo.
    La vostra missionaria Falmi 
          Munari Germana

Foto ricordo a Roma
10 - 12 Ottobre 2014

• Domenica  21 dicembre  IV° di Avvento
• Martedì 23 dicembre ore 20,45 a Fatima:  Celebrazione del 
sacramento della riconciliazione con le confessioni. Saranno pre-
senti 5 confessori per le confessioni individuali.
• Mercoledì  24 dicembre - Vigilia: chiesa di S. Biagio nel po-
meriggio dalle ore 15,00 alle ore 18,30  confessioni nella chiesa 
di Fatima. 
ore 22,30  veglia con la liturgia delle letture
ore 23,00   S. Messa solenne della Natività
• Giovedì 25  dicembre: a Fatima Sante Messe ore 8,30  e  10,00
a S. Biagio  ore  11,30 - Vespri a Fatima ore 18,00 
• Venerdì 26 dicembre:   S. Stefano protomartire
a Fatima Santa Messa ore 10,00
• Domenica  28 dicembre: Festa della Sacra Famiglia    
• Mercoledì  31 dicembre:  ore 19,00 S. Messa con il canto del 
Te Deum nella chiesa di Fatima
• Giovedì  1°  gennaio 2015  Solennità della Madre di Dio. 
a Fatima:  Sante messe: ore 10,00 e ore 17,30
 (In questo giorno non vi sarà la S. Messa delle ore 8,30)
a S. Biagio  ore  11,30
• Martedì 2 gennaio:  Epifania del Signore :  orario festivo
Nel pomeriggio in oratorio: festa per i ragazzi e le famiglie
• Domenica 18 gennaio 2015- In occasione della tradizionale 
festa di s. Antonio il Circolo ANSPI la vetta  in collaborazione 
con la comunità organizza il pranzo a S. Biagio – alle ore 13- 
Iscrizioni presso  il Circolo Anspi a Fatima nei giorni festivi o 
telefonando al n. 3336266606.
Festa di s. Biagio - Patrono della parrocchia
• Lunedi 2 febbraio 2015 ore 19: festa della presentazione del 
Signore – Candelora -  Celebrazione nella chiesa di Fatima
Martedi 3 febbraio 2015 – festa di s. Biagio –ore 19,00 – Ce-
lebrazione nella chiesa di s. Biagio
• Domanica 8 Febbraio ore 11,30 –S.Messa animata dalla no-
stra corale nella chiesa di s. Biagio
ore 13,00- pranzo nei locali della comunità(necessaria la prenota-
zione secondo le indicazioni che saranno date).


